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DICONO CHE IL SESSO FORTE SIAMO NOI MASCHI, IL CHE NON CORRISPONDE AL VERO. SE COSI' FOSSE, DOVREMMO SUPPORRE UN'INFERIORITA' DELLA DONNA, COSA CHE VIENE SMENTITA CATEGORIGAMENTE DA UN'ANALISI OCULATA DELLA REALTA'.

LA DONNA, RISPETTO ALL'UOMO HA UN'INTELLIGENZA SICURAMENTE DIVERSA, GENERALMENTE PIU' COMPLESSA ED ARTICOLATA, PIU' INTERAMENTE INSERITA NELLA REALTA' CHE LA CIRCONDA DIRETTAMENTE, DIREMMO PIU' QUOTIDIANA QUINDI REALE ED "UMANISTICA".

TALE COMPLESSITA' DELLA PSICOLOGIA FEMMINILE DERIVA

ANCHE DAL FATTO CHE, LA STESSA E' GENERATRICE DI VITA E DETTATA DA RITMI BIOLOGICI DIVERSI DALL'UOMO, CHE LA ESPONGONO A PERICOLI ED INSIDIE E DI CONTRAPPESO HA SVILUPPATO DEI COMPORTAMENTI ATTI A CONTRASTARE LE VARIE SITUAZIONI, SOPRATTUTTO AVVERSE, CON UN'IMPATTO INDIRETTO TALE CHE NON METTA A REPENTAGLIO LA PROPRIA INCOLUMITA'.

DA QUI SI DELINEA UNA CERTA MAGGIORE COMPLESSITA'

(E FORSE IN ALCUNI CASI SEMPLICITA' DEL TUTTO ESTREMAMENTE NATURALE) PSICOLOGICA RISPETTO ALL'UOMO (E FORSE IN ALCUNI CASI PIU' VULNERABILI, SOFFRE MAGGIORMENTE LO STATO D'ANSIA), MA ALLO STESSO TEMPO, PIU' FORTE ED ARCIGNA, DOTATA DI MAGGIORE PAZIENZA E CAPACITA' DI ADATTAMENTO ALL'AMBIENTE. 

LA DONNA, DIVERSAMENTE DALL'UOMO, NON RAGIONA PER SCHEMI PREFISSATI, MA IL SUO RAGIONAMENTO PARTE DA BASI PIU' PROFONDE, A VOLTE INSONDABILI PER MOTIVI INDEFINITI, A VOLTE PER SUA IMPLICITA E CATEGORICA VOLONTA' O CAPRICCIO, MA CHE COMUNQUE SIA LA SITUAZIONE CREATASI, TENGONO CONTO DI ALCUNI FATTORI PER LEI FONDAMENTALI ED INDISPENSABILI:

LA CREAZIONE DI UN'AMBIENTE A LEI CONFORTEVOLE E FAVOREVOLE ED IL BISOGNO DI ESSERE AMATA DA CHI LEI AMA E RISPETTATA .

COMUNQUE SIA E PRIMA DI OGNI COSA, NOI MASCHI DOVREMMO E DOBBIAMO IMPARARE A CHIEDERE ALLE DONNE, A PARLARE,DIALOGARE, CONFIDARCI.

INDUBBIAMENTE L'UOMO SENZA LA DONNA RISCHIEREBBE DI ESTINQUERSI E DI SCOMPARIRE DALLA SCENA BIOLOGICA, ALTRO CHE COSTOLA DI ADAMO! SE IL CIELO (GENERE MASCHILE) BOMBARDA CON ACQUA, CALORE, VENTO, E' LA TERRA (GENERE FEMMINILE) CHE GENERA VITA E DECIDE IL RITMO  DELLE STAGIONI.

NOI MASCHI SIAMO GENERALMENTE O PIU' IDEALISTI, PROIETTATI, A VOLTE, IN COSE CHE AL MOMENTO NON ESISTONO, O PIU'" MATERIALISTI", PECCANDO DI SUPERFICIALITA' E PRESSAPOCHISMO, ORGOGLIO E SUPERBIA, COMBATTIAMO LE AVVERSITA' AFFRONTANDOLE DIRETTAMENTE, FACENDO USO IN MODO PARTICOLARE DI ATTI DI FORZA (L'ATTO DI FORZA PUO' RILEVARSI NECESSARIO IN PARTICOLARI SITUAZIONI DI CRISI O DEBOLEZZA, SOVENTE E' SCONVENIENTE, SAREBBE PREFERIBILE LA DIPLOMAZIA) , CHIARAMENTE TALE TATTICA CI CONDUCE A MODIFICARE LA REALTA' QUALORA ESSA NON CI SODDISFA, COME DIRE L'AUT-AUT, "O NIKE O KARAKIRI". CON QUESTA TECNICA SI PUO' ESSERE VINCENTI IN TOTO O PERDENTI IN TOTO, NON A CASO GLI UOMINI FANNO LA GUERRA E LE DONNE PREFERISCONO GESTIRE LA PACE.

LA DONNA, GENERALMENTE, VINCE COMUNQUE, PERCHE', NON USA LE ARMI DELLO SCONTRO DIRETTO, MA PREFERISCE AFFRONTARE LE AVVERSITA' NEL MOMENTO PIU' PROPIZIO.

DOPO QUESTO DISCORSO PENSATE ANCORA CHE SIA STATA EVA AD ESSERE GENERATA DALLA COSTOLA DI ADAMO O CHE,(FERMO RESTANDO LE TEORIE DI DARWIN) INVECE, REALMENTE ED EFFETTIVAMENTE SIA STATO ADAMO AD ESSERE STATO GENERATO DALLA COSTOLA DI EVA? ED, INFINE, COME SPIEGATE IL MITO DELL'ANDROGINO NELLA CULTURA GRECA E LE RISPETTIVE RAPPRESENTAZIONI ARTISTICHE NELLE STATUE DI DIVERSI ARTISTI?

CHE L'UNIVERSO ABBIA AVUTO UNA MADRE OLTRE AD UN PADRE, CIOE' UN PRINCIPIO ATTIVO FEMMINILE ACCANTO A QUELLO MASCHILE, COSA PRESENTE IN DIVERSE CULTURE ORIENTALI? CHE I CRISTIANI ABBIANO SCISSO (E NEGATA VITALITA' E DIVINITA' AL PRINCIPIO ATTIVO FEMMINILE) CIO' CHE GRECI ED ORIENTALI HANNO RIUNITO, E CHE NELLA REALTA' SI RIUNISCE OGNI QUALVOLTA CIELO E TERRA SI INCONTRANO?

CIO' CHE AMO PIU' NELLE DONNE? E' IL SENSO DI COMPLICITA' CHE SI CREA CON LORO, QUELL'INTIMITA' IN CUI TUTTO VIENE ANNULLATO ED ESALTATO, DOVE TUTTO E' POSSIBILE PERSINO IL CONTRARIO DEL TUTTO, QUEL PORTO DOVE TUTTO E' DI ENTRAMBI (FERMO RESTANDO LE RISPETTIVE DIVERSITA'), IN CUI LE DUE POLARITA' SI FONDONO IN UNA TERZA (IL PORTO COMUNE), DOVE SPESSO LINGUAGGI DIVERSI SI FONDONO IN UN ALTRO DANDO VITA AD UN GERGO INTERNO, NON CAPIBILE DAGLI ESTRANEI, DOVE BASTA UN CENNO PER INTENDERSI, QUELLO CHE GLI INGLESI CHIAMANO, "FEELING", INTESA, DOVE LA COMPLESSITA' INTERIORE FEMMINILE, VIENE SVELATA DI VOLTA IN VOLTA, DOVE L'ALTRA TI SEMBRA OGNI VOLTA DIVERSA MA COME SE LA CONOSCESSI DA SEMPRE, DOVE IL GIOCO E LE SITUAZIONI LUDICHE E SIMULATE SI ALTERNANO A COSE DI CONTENUTO, DOVE I RUOLI SI ALTERNANO, DANDO UN CALCIO A MONOTONIA E NOIA, ETERNI MALI DA DEBELLARE.
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